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INDAGATO M. A. MISSERI:  Quello sì, l’ho detto: "Ch e è 

successo?".  

G.I.P. M. ROSATI: E lei che ha risposto Sabrina, se  ha 

risposto qualcosa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Ha detto che stava giocand o, cioè è 

scivolata e lei che la teneva tirata con la cinta è  caduta. 

Poi ho detto io: "Mo’ come dobbiamo fare?". Il dott ore non 

ricordo se ho detto... Non ricordo se ho detto "Chi amiamo un 

dottore"  

G.I.P. M. ROSATI:  Lei ha detto "Mo’ come dobbiamo fare"?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sabrina.  E io le ho detto : “Mo me la 

vedo io”. 

G.I.P. M. ROSATI: E quand’è che Sabrina ha detto: “ E’ già 

morta”. Quando lo ha detto? Si ricordi, se se lo ri corda. 

AVV.SSA F. CONTE: Quando l'ha detto? Scusi, consigl iere.  

G.I.P. M. ROSATI: Che è già morta, come ha detto pr ima. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Questo non me lo sto ricord ando.  

G.I.P. M. ROSATI:  Però lei è sicuro che Sabrina in  quei 

momenti là le ha detto che Sarah fosse già morta. E ` sicuro di 

questo fatto?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Non sono sicurissimo però non sto 

ricordando l'altra frase.  

G.I.P. M. ROSATI:  Quale altra frase?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Cioè quella che ha detto i l dottore.  

G.I.P. M. ROSATI:  Va bene. Andiamo avanti.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Cioè alla domanda del Pubblico  Ministero, 

quella che abbiamo detto prima "Quando vedi la bamb ina a terra 

non dici chiamiamo un dottore?" la risposta è "Sabr ina.. No, 

mi aveva detto già che era morta".  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Ora ricordo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   E questo stiamo dicendo?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   E` vera questa circostanza.  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ora, quando lei va dentro il g arage a 

prendere il cartone, poi ritorna solo per coprirla,  dove si 

trova con precisione Sabrina?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sabrina...  Cioè stava anc ora vicino 

al corpo di Sarah  quando  io ho preso il cartone. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi stava all'interno del garage?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  All'interno  del garage. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sabrina si è mai spostata pri ma di 

andare via completamente perché arrivava Mariangela ? Si è mai 

spostata da  vicino il cadavere di Sarah per andare  da qualche 

altro punto?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Non lo so se si è spostata  quando io 

sono sceso che sono andato dietro. Cioè quando sono  andato 

sopra non si è spostata. Però non so se si è sposta ta quando 

io sono sceso.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Benissimo. Nel momento in cui  vi trovate 

tutti e tre - cioè il corpo di Sarah, tu e tua figl ia - non 

c'era una preoccupazione che poteva venire qualcuno ?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Come avete risolto questa 

preoccupazione?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Allora, ho risolto questo problema... 

che lei ha detto che doveva venire Mariangela. Allo ra ho 

detto: "Tu esci fuori, non  dire niente a nessuno c he me la 

vedo io".  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Sì, ma al di là dell’arrivo di  

Mariangela,  non poteva venire qualche  altra perso na di 

passaggio?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, perché il portone era chiuso, ho 

messo il cartone sopra, era chiuso il portone. Quan do poi è 

uscita Sabrina, io l'ho “basato” di nuovo il porton e.  
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P.M. M. BUCCOLIERO:   Cioè "basato" significa chius o? 

Socchiuso.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Appoggiato.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI: Scusate se mi intrometto perché i o sono 

quello che  ne sa di meno in questa vicenda.  Una c osa voglio 

capire: quando lei è entrato nel garage, quando  tu , le do del 

tu,  così ci capiamo sennò ci confondiamo  tra “lei ” Michele  

e "lei" Sabrina.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Va bene.  

G.I.P. M. ROSATI:  Quando  tu sei entrato nel garag e insieme  

a Sabrina, la porta te la  sei tirata dietro? Cioè te la sei 

chiusa alle spalle?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, l’ho chiusa alle spall e.  

G.I.P. M. ROSATI:  Ma perché sapevi che avresti tro vato Sarah 

là dentro? C'era qualche cosa da nascondere? Ti ave va detto 

qualcosa qualcuno? Perché sennò perché  ti chiudi l a porta 

alle spalle?  Se te la sei chiusa. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  No. Ho chiuso la porta qua ndo c'era 

il corpo di Sarah.  

G.I.P. M. ROSATI: Ah! Hai visto che c’era il corpo di Sarah a 

terra e ti sei chiuso la porta.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Ho chiuso la porta... 

G.I.P. M. ROSATI: Ma l’hai chiusa  o l’hai “basata” ? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  “Basata”.  

G.I.P. M. ROSATI:  L'hai “basata”.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  “Basata”.  

G.I.P. M. ROSATI:  Ho capito. Va bene.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ascoltami Michele: quando stat e sempre  

tutti e  due là  vicino al cadavere di Sarah,  hai chiesto a 

Sabrina perché aveva messo la cintura intorno al co llo di 

Sarah?  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Dice che stavano giocando.   

P.M. M. BUCCOLIERO:   Eh!  

G.I.P. M. ROSATI: Cioè stavano giocando, poi è sciv olata.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ho capito quello che ha detto .  

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Però tu ti sei reso conto che c'era 

questa cintura come stava.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Cioè il motivo.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Ho detto “Perché l'hai fat to”?  

P.M. M. BUCCOLIERO:  E lei che ha detto? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Lei ha detto "Tanto stava d ando 

fastidio". Una roba del genere mi ha detto. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Stava dando fastidio.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  E non hai insistito a  chieder e: “Ma che 

fastidio stava dando questa piccina”?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, perché in quel momento  stava già 

arrivando Mariangela e l'ho fatta uscire fuori, l’h o fatta 

uscire. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Benissimo.  

P.M. P. ARGENTINO: C'è una contestazione.  

G.I.P. M. ROSATI: Va bene. 

P.M. P. ARGENTINO: Per essere precisi, pagina 36  p er i 

difensori. Quando il papà avrebbe detto "Ma che cos a hai 

combinato?", testualmente Michele Misseri a noi ha detto: 

"Già, comunque mi stava dando pure fastidio".  

G.I.P. M. ROSATI: Ha capito? 

INDAGATO M. A. MISSERI: E` vero. E` quello che vole vo dire 

però non ho “addrizzato” la parola esatta. 

AVV. D. GALOPPA: L'ha riferito anche!  

G.I.P. M. ROSATI: Così avrebbe detto  Sabrina, così  avrebbe 

detto a lei Sabrina. 
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INDAGATO M. A. MISSERI: Così ha detto. 

G.I.P. M. ROSATI: Sì, l'ha riferito con un po' più  di 

incertezza. Ha fatto la contestazione. Prego.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ascoltami, Michele: la cinta. Quando tu 

hai preso questa cinta in mano, che hai descritto p rima, più o 

meno la lunghezza di questa cinta...  

INDAGATO M. A. MISSERI:  A quello non ci ho fatto c aso.. Cioè 

era lunga - sì - ma non ci ho fatto caso nemmeno ch e sapevo 

che era la sua, io l’ho appesa al chiodo. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Questo l'hai già chiarito.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Comunque  hai preso la cinta e l'hai 

appesa ad un chiodo che stava lì.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Come l'ho tolta l’ho a ppesa al 

chiodo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Benissimo, Ora, quando tu appe ndi questa 

cinta al chiodo, Sabrina sta nel garage o sta fuori ? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Già fuori. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Già sta fuori, benissimo. Quel la cinta 

che tu hai appeso al chiodo, tu l’hai più toccata? 

INDAGATO M. A. MISSERI: No. Non l'hai mai più presa  quella 

cinta.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Benissimo. Ad un certo punto,  quando 

Sabrina è uscita... O meglio, no, formuliamo divers amente la 

domanda: quando stai nel garage  assieme al corpo d i Sarah 

nelle al corpo di Sara, senti squillare il cellular e?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Vibrare.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  In che senso? Ci spieghi bene questo 

passaggio?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Cioè  vibrava, faceva “trr rr!” io 

l’ho... 
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G.I.P. M. ROSATI: Cioè non il suono, lo squillo, la  

vibrazione.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Vibrazione però sul cement o faceva 

rumore. Allora, sono andato per alzarlo ed è caduta  la 

batteria per terra e si è spento.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quando hai preso questo cellul are, che è 

caduta la batteria, che cosa hai fatto di questo ce llulare?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  La batteria è uscita fuori .  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi che cosa hai fatto?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  L'ho lasciato lì, l’ho pre so dopo il 

cellulare, è rimasto a terra il cellulare.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  E’ rimasto a terra il cellular e. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ma una volta che lo avevi pres o in mano 

il cellulare, che è caduta  la batteria, tu stai co n il 

cellulare in mano.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Che fai, lo butti di nuovo a terra?  Che 

cosa fai di questo cellulare? 

INDAGATO M. A. MISSERI: No,  l'ho lasciato a terra come stava.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   L'hai ripoggiato a terra.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì, l’ho ripoggiato...  a t erra l'ho 

lasciato.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Senza la batteria.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Senza la batteria.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ma la batteria era poi vicino  al 

cellulare?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, perché è scivolata. Al lo scivolo 

è scivolata. La batteria  quando io l’ho alzata che  è caduta è 

scivolata.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ho capito. E` rotolata giù.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  
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P.M. M. BUCCOLIERO:   E il cellulare rispetto al co rpo di 

Sarah dove lo lasci? Cioè, lo metti vicino, lo mett i lontano? 

Dove lo metti questo cellulare, dove lo poggi?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No. Al momento è rimasto a  terra, il 

cellulare l’ho preso dopo. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   A terra: dove?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  E..  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quanto lontano dal corpo di S arah?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Più o meno un metro.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Insomma là, vicino lì.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Vicino lì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Benissimo. Questo discorso de l cellulare 

avviene quando hai messo già il cartone sopra o qua ndo ancora 

dovevi mettere il cartone sopra a Sarah?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Allora, quando ho messo il  cartone 

sopra che è uscita Sabrina. Ho visto Sabrina che av eva il 

cellulare in mano pure. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Già abbiamo detto che Sabrina  stava con 

il  cellulare in mano.  

G.I.P. M. ROSATI:  Cioè è suonato  il cellulare qua ndo già 

stava il cartone sulla  bambina? 

INDAGATO M. A. MISSERI: No,  il cartone è suonato q uando è 

uscita Sabrina, cioè ho messo  il cartone...  

G.I.P. M. ROSATI:  Sì. Ma quando è suonato il  cell ulare, 

Sarah stava già sotto al cartone?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   E` chiaro. Ascolta: dopo che cosa hai 

fatto, quando è uscita Sabrina e quando è squillato  il 

cellulare...  Dopo lo squillo del cellulare quali s ono i 

movimenti?  

INDAGATO M. A. MISSERI: Allora, io ho guardato dall a porta che 

l’avevo appoggiata e ho visto che se ne stavano and ando.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   "Che se ne stavano andando": chi?  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Sabrina e Mariangela.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Come hai fatto a vedere che e rano 

Sabrina e Mariangela?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Perché c'era pure la sorel lina di 

Mariangela. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Sì, dico,  come hai visto: ti sei 

affacciato?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, dallo spazio  c che av evo 

lasciato aperto. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Dalla  fessura che era rimasta . 

INDAGATO M. A. MISSERI: Dalla fessura che avevo las ciato. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Benissimo.  Ti ricordi la macc hina che 

avevano?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  La macchina.. Il colore no n lo so 

dire però so che era blu scuro, una roba del genere .  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sì. Quindi hai visto che sono  passati.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Che passano.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Loro ti vedono o non ti vedon o?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Non mi vedono. Io vedo lor o.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Benissimo. Quindi che cosa suc cede?  

INDAGATO M. A. MISSERI: Allora, succede che ho fatt o di 

fretta. Ho aperto tutto il portone, sono entrato co n la 

macchina a marcia indietro, poi ho “ribasato” il po rtone dalla 

parte interna così che non si vedeva niente dalla s trada. Ho 

aperto il cofano, ho fatto lo spazio sopra. Il  car tone che 

era sopra a Sarah l'ho messo prima nella macchina, ho fatto la 

forma,  poi ho preso Sarah e l'ho messa dentro. Ho chiuso il 

cartone per bene, ho preso una zappa per fare veder e che 

andavo in campagna, l'ho messa sopra il cartone, ho  chiuso  il 

cofano e sono uscito immediatamente e ho chiuso di nuovo il 

portone come stava, ho lasciato la metà aperta. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Un attimo solo. Dobbiamo spie gare bene 

anche per capire  i tempi di questa operazione. Qui ndi, appena 
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se ne vanno - abbiamo detto - esci dal garage e spo sti la 

macchina?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Ho aperto il garage, e sco... sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Come la sposti questa macchin a?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Cioè prima o dopo vuole di re lei?  

P.M. M. BUCCOLIERO:   No, appena vanno via Mariange la con 

Sabrina?  

INDAGATO M. A. MISSERI: No,  la sposto così, a marc ia 

indietro.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quindi prima apri tutto il gar age?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Tutto proprio, sì. Mezza m acchina 

l’ho fatta... 

P.M. M. BUCCOLIERO:   A marcia indietro.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  A marcia indietro.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Con il cofano dentro al garag e.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Dentro.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quanto dentro al garage? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Metà.  Il muso della macchi na  è 

rimasto di fuori.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Il muso è rimasto di fuori. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   E il portoncino  del garage c he cosa 

succede,  rimane spalancato?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No. L'ho “basato” così dal la parte di 

dentro, no?  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi le due ante del porton cino 

toccavano la macchina?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Toccavano la macchina.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  E’ chiaro. Quindi che cosa fai : apri il 

cofano?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Apro il cofano. Ho levato qualche 

cosa che avevo dentro e poi ho messo il cartone gra nde sopra 

così perché il sedile era abbassato.  
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P.M. M. BUCCOLIERO:   E il cartone grande da dove l o prendi?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Era quello che avevo preso  da dietro 

che stava sopra a Sarah. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi il cartone che stava s opra Sarah 

lo togli...  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Lo tolgo e  lo metto sopra , ho fatto 

come una capanna.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Com’è “come una capanna”? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Cioè come una capanna, il cartone ho 

messo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ah! Ho capito. Quindi?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Per infilarla dentro per p oi 

abbassare il cartone di nuovo, cioè non si vedeva n iente. Ho 

messo la zappa sopra. 

P.M. M. BUCCOLIERO: Sopra al cartone. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sopra al cartone.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quindi  scusami, praticamente Sarah non 

la metti sopra il cartone.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  C'era già il cartone sotto .  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ah! ‘era già un cartone nel co fano della 

macchina. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Quello ce l'ho sempre sotto.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ho capito. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi ci metti poi questo ca rtone fatto 

a capanna e lo schiacci sopra al corpo della  picci na e ci 

metti qualche attrezzo?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Si, una zappa  sopra ho me sso per 

fare vedere a chi mi vedeva che andavo in campagna.   

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ho capito. Quindi che cosa fa i?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Esco la macchina, la parch eggio di 

nuovo come stava prima.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Come?  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Col muso non alla scuola, cioè col 

culo sempre al cancello.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   E quindi?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  E l’ho parcheggiata. Ho ch iuso il 

portone e ho lasciato sempre quella metà  di porton e che stava 

aperta prima. A quel momento che io ho uscito  la m acchina, 

che stavo per uscire dal garage è arrivata Mariange la.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ecco. Qual è il momento: quan do tu hai 

già spostato la macchina?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  L'avevo già spostata la ma cchina.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi la macchina come stava  rispetto 

al portone del garage?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Parcheggiata come stava pr ima.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Come stava prima.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ho capito. Ma perché non sei entrato 

direttamente nella macchina e te ne sei andato? Per ché hai 

fatto questo spostamento della macchina? Ci spieghi . 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Perché Sabrina mi ha detto : "Se viene 

Sarah digli.. No. Ha detto.. Loro sono partiti. Dop o sono 

tornati e mi hanno detto "Se viene Sarah falla aspe ttare".  

P.M. M. BUCCOLIERO:  No, no,  la domanda è diversa.  Quando tu 

metti il cadavere di Sarah nella macchina, il   cof ano della 

macchina, abbiamo detto, sta dentro il garage.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO: Dopodichè  tu fai questo sposta mento della 

macchina, esci la macchina  e la posizioni in manie ra diversa,  

come stava originariamente con il muso rivolto vers o il mare e 

il cofano verso la scuola.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ora, la domanda è: perché fai questo 

spostamento della macchina?  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Perché sapevo se non si tr ovava Sarah 

tornava indietro Mariangela.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ho capito, ma non sarebbe sta to più 

semplice entrare nella macchina, accendere ed andar e via? 

Questo spostamento non riesco a capire.  

G.I.P. M. ROSATI: Quello che dice il Pubblico Minis tero,  

Perché non se n'è andato direttamente? Chiude il ga rage e se 

ne va.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Non ho fatto in tempo ad a ndarmene 

perché come stavo chiudendo il garage - come ho det to - è 

venuta Sabrina.   

G.I.P. M. ROSATI:  Sono arrivati.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. E non potevo andare più  via.  

G.I.P. M. ROSATI: Ho capito. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ma io non ho capito, questo  l ei sposta 

la macchina, lei scende perché deve chiudere il gar age?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Devo chiudere il garage.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   E questo stiamo dicendo!?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Ah, ecco!  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quindi lei sposta la macchina  

giustamente  perché deve chiudere il garage, sennò non poteva 

chiuderlo perché c'era la macchina in  mezzo.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ho capito.  Mentre sta facendo  questa 

operazione? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Arriva Sabrina.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Adesso è chiaro!  Arriva Sabr ina con 

Mariangela. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Con Mariangela. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Che cosa dicono? Dove si trova  lei nel 

momento in cui arrivano Mariangela e Sabrina?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Io stavo chiudendo l'altra  metà del 

portone. 
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P.M. M. BUCCOLIERO:  Sì. 

INDAGATO M. A. MISSERI: E mi ha detto:  "Papà, che hai visto 

Sarah?". Ho detto io: “No”. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ha detto chi? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sabrina  ha detto a me se avevo visto 

Sarah e io ho detto: “No”. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quando ha detto questa cosa S abrina, 

l'ha detta da dentro la macchina o è scesa dalla ma cchina? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  E` scesa dalla macchina.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ed è venuta verso di te?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   E Mariangela è rimasta in mac china?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  E` rimasta in macchina.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   C'era pure la sorellina?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  C'era la sorellina.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   A che distanza stava la macch ina?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  La macchina  stava al canc elletto 

piccolo dell’entrata  di casa e io sempre dove parc heggio 

sempre.  

P.M. M. BUCCOLIERO: Ho capito. Ma in quel momento i l cancello 

l'avevi già chiuso o stavi facendo questa operazion e di 

chiusura?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Del garage?  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sì.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, lo stavo chiudendo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  LO stavi chiudendo.  Quindi è venuta 

Sabrina,  e ha detto quello che ha detto.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi che cosa accade?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Dice Sabrina... "Hai visto  Sarah". Ho 

detto  io: “No”. Poi dopo se ne sono andate di nuov o. Ha 

detto: "Se viene Sarah dille di aspettare".  
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P.M. M. BUCCOLIERO:  Sì, questo ha detto: “Dille di  

aspettare”. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  E  poi se ne sono andate. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Se ne sono andate. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quando loro se ne vanno... 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Dopo quanto tempo tu parti  co n la 

macchina? 

INDAGATO M. A. MISSERI: No, perché siccome lei mi a veva detto: 

“Se viene Sarah dille di aspettare” ho aspettato,  poi quando 

è venuta che ha detto che Sarah non c'era, loro son o partite. 

Hanno detto "Noi  ce ne stiamo andando".  Ho detto:  “IO pure 

devo andare a campagna”. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi questo la seconda volt a.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Perché la prima volta se n e sono 

andati.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   La prima volta abbiamo chiari to, cioè 

non ti hanno visto praticamente.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, non mi hanno visto. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Non ti hanno visto. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  La seconda volta era quand o è venuta 

e ha detto "Se hai visto Sarah".  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Benissimo.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  E la terza volta era..  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ora ci arriviamo alla terza v olta! 

INDAGATO M. A. MISSERI: Ah!  

P.M. P. ARGENTINO: Dottor Argentino. Signor Misseri , 

ritorniamo un attimo a quando ha visto Sarah all'in terno del 

garage. Lei ricorda come era vestita?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Aveva pantaloncini.. I col ori li 

dimentico sempre. Viola o verdino mi pare.  

P.M. P. ARGENTINO:  Quindi erano pantaloncini.  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Pantaloncini.  

P.M. P. ARGENTINO: Aveva il costume da bagno?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sotto però.  

P.M. P. ARGENTINO:  Sotto aveva il costume da bagno .  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. P. ARGENTINO:  E sopra?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Aveva il costume nomale ed  una 

maglietta a bretelle, come una canottiera così.  

P.M. P. ARGENTINO:  Ricorda se aveva le scarpe?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No. Le scarpe le aveva.  

P.M. P. ARGENTINO:  Che scarpe aveva? Ha visto lei queste 

scarpe?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Infradito, quelle di plast ica per 

andare a mare.  

P.M. P. ARGENTINO: Aveva le infradito. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. P. ARGENTINO:  Ma lei le ha viste?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Le infradito le ho viste. Le ho viste 

dopo però.  

P.M. P. ARGENTINO:  Dopo quando?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Perché le scarpe erano and ate via più 

giù.  

P.M. P. ARGENTINO:  Questo volevo chiederle.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Eh!  

P.M. P. ARGENTINO: Che fine hanno fatto queste scar pe?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Le scarpe dopo, alla fine proprio, le 

ho buttate.  

P.M. P. ARGENTINO:  Aspetti un attimo. Prima di arr ivare a 

questo. Quando lei ha caricavo la ragazza in macchi na, le 

scarpe le portava la ragazza oppure no?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, stavano tolte.  

P.M. P. ARGENTINO: Stavano tolte. E dove stavano pi ù o meno?  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Dietro, come  di qua dove c'è quella 

presa di corrente. Cioè sono scivolate indietro.  

G.I.P. M. ROSATI: Diamo atto un paio di metri.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Eh, sì.  

P.M. P. ARGENTINO:  Erano scivolate indietro. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. P. ARGENTINO: Bene, quindi quelle scarpe non s ono state 

caricate in macchina.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

P.M. P. ARGENTINO:  Quelle scarpe poi sono rimaste in garage 

oppure no?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sono rimaste in garage fin chè ho 

fatto quello che dovevo fare.  

P.M. P. ARGENTINO: Va bene,  dopo allora chiariamo questo 

punto.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Dopo arriviamo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ascoltami, Michele: torniamo u n attimo 

quando Sabrina insieme a lei sta ancora nel garage.   

INDAGATO M. A. MISSERI:  Mh!  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Lei ha detto che prende il ca rtone e non 

ha visto in quel momento  che cosa faceva Sabrina. Sabrina 

però nel suo interrogatorio del 05 novembre, quello  che 

abbiamo fatto qui - per i difensori pagina 56 - all a domanda 

del difensore che dice "Quando tu facevi queste cos e Sabrina 

dove stava?" lei risponde "Sabrina di solito stava - diciamo - 

come palo se passava qualcuno dalla strada".  Si ri corda 

questa circostanza? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  E` vero pure.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Spieghi al Giudice.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  E` vero.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Come è avvenuta questa cosa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Faceva da palo se arrivava  Mariangela 

o cosa... 
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P.M. M. BUCCOLIERO:   Ma vi siete accordati voi? Ci oè chi  ha 

detto: “Adesso mi metto qua”. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, perché era solo un'ant a aperta, 

no? 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Sì. 

INDAGATO M. A. MISSERI: IO ho detto: “Aspetta qua”.  

G.I.P. M. ROSATI: Allora, mi faccia capire  una cos a, perché 

lei ha detto: “Faceva da palo”. Vediamo come faceva  da palo, 

nel senso che... allora, mi pare di capire che il c orpo di 

Sarah sta alla fine di questa rampa, nella parte pi ù bassa, 

diciamo così. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

G.I.P. M. ROSATI:  Dalla parte più  bassa fino alla  porta  che 

poi si esce.... 

P.M. M. BUCCOLIERO:   No, nella parte più alta, Giu dice. 

G.I.P. M. ROSATI: Nella parte più alta stava? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.   

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ha chiarito.  

G.I.P. M. ROSATI: Nella parte più alta.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Più alta. 

G.I.P. M. ROSATI: Allora, da dove stava Sarah, dal corpo dove 

stava Sarah fino alla porta che poi dà sulla strada , la porta 

del garage,  che spazi, che distanza c'è?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Un metro e mezzo più o men o.  

G.I.P. M. ROSATI:  Mi faccia proprio segno qua, ved iamo come 

da lei? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Fino a qua.  Un metro e mez zo.  

G.I.P. M. ROSATI: Quindi un metro e mezzo.  E, quin di, in 

questo metro e mezzo - uno spazio piuttosto ristret to - 

Sabrina dove era mentre lei scendeva giù, prendeva il cartone, 

che faceva? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Era vicino al portone.  

G.I.P. M. ROSATI: Ma proprio vicino... 
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INDAGATO M. A. MISSERI: Non sopra, non fuori.  

G.I.P. M. ROSATI:  Non fuori dal portone.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

G.I.P. M. ROSATI:  Dentro ma vicino al portone.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI:  Sempre là è rimasta ferma?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, sì.  

G.I.P. M. ROSATI:  Guardava fuori, non guardava fuo ri? Aiutava 

lei? Ha detto qualcosa "Ti aiuto  a prendere io". O ppure ha 

detto: “Vai là” o “Torna qua”  Le ha detto qualcosa  o stava 

ferma vicino al portone?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Stava ferma vicino al port one se 

passasse qualcuno.  

G.I.P. M. ROSATI:  E non diceva nulla che lei ricor di? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

G.I.P. M. ROSATI:  Nemmeno "Mena, sbrigati papà"?  Niente? 

Zitta stava, lei non si ricorda qualcosa in partico lare. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

G.I.P. M. ROSATI:  Può escludere che l'abbia detto?  Cioè, è 

certo che è rimasta zitta e  non ha detto nulla? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Cioè diceva qualcosa però non 

ricordo.  

G.I.P. M. ROSATI:  Lei non ricorda cosa.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Non ricordo cosa mi diceva .  

G.I.P. M. ROSATI:  E quando Sabrina diceva.. Cioè i n questi 

momenti, Sabrina è rimasta.. Dove era? Come mi dice va lei è 

rimasta sempre vicino alla porta del garage oppure si è mossa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Guardava, faceva. Si muove va però 

guardava sempre all'esterno.  

G.I.P. M. ROSATI:  Però sempre in quello spazio tra  il corpo 

di Sarah e il...  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI: Non è andata più giù del corpo di  Sarah. 
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INDAGATO M. A. MISSERI: No. 

G.I.P. M. ROSATI:  Quindi sempre in quello spazio l à comunque 

è rimasta.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sempre in quello spazio lì  è rimasta.  

G.I.P. M. ROSATI:  E non ricorda se abbia detto qua lcosa. Va 

bene. Prego.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ascolta, Michele: quando... ab biamo già 

detto che Sabrina aveva detto "No, è già morta".  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Come sta Sabrina in quel mome nto? Cioè, 

lei l'ha vista in viso?  Come sta, come la senti, c ome la 

vedi? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Nervosa era.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Perché dice che era nervosa. C he cosa ha 

notato?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Me ne accorgo quando una è  nervosa e 

quando una... 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ma il viso come era: era rosso , era 

normale?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Rosso.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Rosso? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Rosso. 

P.M. M. BUCCOLIERO: Ma stava piangendo o non stava piangendo?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  C'era qualche cosa che sce ndeva. Non 

pianto proprio però pareva che stava...  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Comunque molto nervosa ha nota to.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Allora, siamo arrivati al mome nto in cui 

lei carica la bambina - la nipote - nella macchina.   Quindi 

abbiamo detto, mentre state partendo arrivano Maria ngela e 

Sabrina.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  
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P.M. M. BUCCOLIERO:   Sabrina  ha detto che scende dalla 

macchina e chiede "Se arriva Sarah falla aspettare"   

INDAGATO M. A. MISSERI: "Falla aspettare.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Poi se ne vanno.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Se ne vanno.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quando se ne vanno lei che  co sa fa?  

INDAGATO M. A. MISSERI: Io ho detto: “Devo andare i n 

campagna”.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Sì. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Allora io vado sopra, mia m oglie stava 

ancora dormendo. Ho aperto la porta. Ho detto: "Mim ì, vedi che 

io sto andando che mi ha telefonato mio fratello. S to andando  

che sono scappati i cavalli". Era una bugia. Ho chi uso la 

porta, ho chiuso il cancelletto e me ne sono andato  più presto 

possibile. Allora, quando sono arrivato...  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quando lei entra in casa, che  strada... 

per entrare in casa che fa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Prendo la strada sempre.. col muso 

sta sempre  la macchina...  

P.M. M. BUCCOLIERO:  No, no. Prima di partire con l a macchina 

lei   ha detto che va da Cosima e dice "Me ne devo andare 

perché sono scappati i cavalli”.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Va bene? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Come   va in casa, entra dalla  strada,  

dal cancelletto e poi dal cancello normale? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Dal cancelletto, dal cance lletto sono 

entrato. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Dal cancelletto. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  E’ entrato in casa, la porta e ra aperta o 

chiusa?  


